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La conoscenza del passato e quindi la memoria di 
una comunità nasce e si sviluppa laddove questa 
abbia avuto occasione di maturare una consapevo-
lezza dei valori che la contraddistinguono rispetto 
ad altre realtà. 
Solo una chiara coscienza del significato connesso 
al proprio passato e al patrimonio culturale eredi-
tato costituisce un punto fondamentale di partenza 
da cui dare principio a riflessioni ed interpretazioni 
finalizzate alla conoscenza della realtà passata e 
presente. In tal modo ogni comunità, secondo cri-
teri strettamente dipendenti dalla propria apparte-
nenza culturale, stabilisce riferimenti e metodi di 
analisi e di valutazione della propria realtà al fine 
di esaltarne quell’immortalità di valori che l’uomo 
stesso attribuisce al proprio patrimonio.  
Così la memoria della storia non è tramandata u-
nicamente dalla storiografia ma principalmente 
dall’uomo e dalla sua capacità di trasmettere al 
prossimo quanto ha ereditato; per fare questo è 
necessario avviare un percorso di conoscenza e di 
approfondimento della realtà nella quale si vive. 
Tale percorso tocca ambiti complessi nonché diffe-
renti perché interagiscono tra loro aspetti antropo-
logici, sociologici, economici, politici, religiosi, 
ecc., tutti uniti da un unico filo conduttore che li 
lega indissolubilmente: la memoria del passato.  
L’epoca attuale ha visto un cambiamento profon-
do degli strumenti di analisi ed interpretazione del-
la realtà nonché di trasmissione della memoria; è 
infatti innegabile che la protagonista della nostra 
epoca sia «l’immagine» in grado di influenzare e 
deviare i nostri modi di vita e di pensiero, accanto 
all’informatizzazione della vita quotidiana che ha 
distratto l’individuo dalla realtà di appartenenza 
facendolo sentire spesso altro dalla propria realtà. 
Tutto questo non ha certo contribuito a facilitare il 
percorso di conoscenza e di analisi della memoria 
del passato, ma piuttosto ne ha allontanato la co-
munità, favorendone così forme di forte estranea-
zione dal proprio ambiente la cui conseguenza 
spesso ha determinato l’abbandono ed il degrado. 
Infatti non si può certo negare che la conoscenza e 
quindi “l’interpretazione” della realtà siano stret-
tamente condizionate dal tempo e dal contesto 
culturale nel quale si vive.  
Al tema dell’interpretazione fa diretto riscontro 
quello del “riconoscimento”, ovvero 
dell’identificazione e dell’appartenenza ad un luo-
go e, quindi, dell’identità.  
Si tratta di un argomento fondamentale che 
nell’esperienza quotidiana di ogni individuo pren-
de forma all’interno del rapporto tra identità per sé 
ed identità per gli altri e quindi nel riconoscimento 
di sé all’interno di un gruppo, di una comunità, di 
una città, ecc.; ancora al riconoscimento si associa 
il modello “dell’attribuzione” e quindi della capaci-
tà dell’individuo di stabilire affinità tra sé e la realtà 
nella quale vive ed opera. 
In questa triade composta dall’interpretazione, dal 
riconoscimento e dall’attribuzione dei significati di 
un luogo si riconosce il riferimento culturale che 
Egle Renata Trincanato ha sempre ben espresso 
sin dai suoi primi scritti e nei suoi numerosi dise-
gni e dipinti di edifici e scorci della città di Venezia, 
nonché già nella prima indagine sull’edilizia mini-
ma veneziana confluita nel volume Venezia Mino-
re, pubblicato nel 1948. 
Con la pubblicazione nel 1971 del libro Venise au 
fil du temps, che Egle Renata Trincanato scrive 
con Umberto Franzoi per i tipi di Editions Joel 
Cuenot, i temi di riflessione proposti in questa pre-
fazione trovano una loro più forte collocazione 
culturale, infatti il suo saggio storico sulla evolu-
zione urbana della città, qui ripubblicato con il ti-
tolo L’evoluzione urbana della città dalla Decima 
Regio alla Repubblica Serenissima, all’interno del 
volume Venezia nel tempo per la collana Esempi 
di Architettura, fornisce al lettore l’opportunità di 
affrontare un viaggio nel passato, ripercorrendo 
appunto le tappe fondamentali della storia urbana 
della città di Venezia e della sua architettura.  
Questo viaggio è accompagnato da minuziose de-
scrizioni, citazioni documentali e da oltre 1780 
schede relative ad architetture perfettamente indi-
viduate, anche topograficamente, nelle 38 tavole 
illustrative, e consente al lettore di approfondire 
con maggiore consapevolezza la conoscenza della 
forma urbis di Venezia.  
Un viaggio attraverso le tracce della storia che al-
tro non sono che rappresentazione del patrimonio 
culturale che ciascuna comunità riceve e trasmette 
in dono; è un dono che avviene mediante una 
transazione che non è condizionata da alcun prin-
cipio basato su regole del mercato economico; in 
quanto dono il valore di questo bene ereditato è 
strettamente legato all’identità del luogo di appar-
tenenza e la sua conoscenza è resa possibile princi-
palmente attraverso un percorso di riconoscimen-
to e di interpretazione diretta, così come ha ben 
espresso Egle Renata Trincanato nelle sue opere. 
Non è infatti possibile, come si riscontra frequen-
temente, generalizzare il concetto di valore di un 
patrimonio culturale senza averlo riconosciuto, 
analizzato e studiato in tutte le sue parti.  
L’opera della Trincanato si muove in tale direzio-
ne in quanto l’autrice era consapevole che il pa-
trimonio culturale, a  cui i concetti di valore e di 
identità si riferiscono, è il risultato di esperienze e 
di scelte elaborate dalla comunità nel corso del 
tempo e che, per conservare questo patrimonio, è 
necessario imparare a leggerlo per tradurne i suoi 
significati più reconditi.  
Così i concetti di valore e di identità, in quanto di-
pendenti dal luogo, assumono connotazioni diffe-
renti a seconda della loro capacità di esprimere e 






culturale e la società di appartenenza.  
Tutti concetti che in questo straordinario libro 
Venezia nel tempo emergono chiaramente 
all’interno delle differenti periodizzazioni analizza-
te; ed ecco che ritorna la triade composta 
dall’interpretazione, dal riconoscimento e 
dall’attribuzione dei valori della memoria storica e 
quindi della conoscenza del patrimonio, una triade 
in grado di stabilire uno stretto legame tra comu-
nità e città, quindi tra identità e luogo.  
La conoscenza di queste identità è infatti favorita 
dalle numerose e diversificate azioni che investono 
aspetti anche sensoriali ed emozionali che ben si 
rilevano nella ricca documentazione delle tavole 
della forma urbis allegate al volume. 
Dalla lettura di Venezia nel tempo si comprende 
chiaramente come l’analisi del valore di un patri-
monio culturale ricevuto in dono, pertanto senza 
una transazione economica, sia strettamente lega-
to al contesto sociale e culturale cui il patrimonio 
stesso si riferisce e quindi all’identità del luogo il 
cui riconoscimento è fondamentale per la sua con-
servazione.  
Infatti solo un percorso di avvicinamento culturale 
finalizzato alla conoscenza diretta del luogo e alla 
sua contestualizzata conservazione può garantire il 
riscatto della memoria storica e quindi allontanarci 
da valutazioni troppo spesso frettolose e non ma-
turate sulla base di solidi riferimenti culturali. 
Venezia nel tempo, attraverso un’approfondita 
analisi dell’identità storica della città, con metodi 
prettamente filologici, pone le basi per aprire an-
che un interessante confronto e dialogo sulle di-
versità culturali che da sempre hanno caratterizza-
to la storia sociale, economica e culturale del capo-
luogo veneto. 
La consapevolezza di queste diversità consente di 
analizzare con maggiore accuratezza la storia rac-
contata nel volume all’interno anche di quelle di-
namiche che nel corso dei secoli hanno permesso a 
Venezia di distinguersi oltre i propri confini ed in 
contesti socio-culturali tra loro molto diversificati.  
La conoscenza di queste diversità culturali diviene 
così risorsa principale e fondamentale per analizza-
re e valorizzare il patrimonio e la storia della città 
di Venezia dalle origini fino al 1797, senza ovvia-
mente escludere riflessioni sui giorni odierni; infat-
ti la scelta dei diversificati parametri conoscitivi ri-
sulta fondamentale per un’oggettiva valutazione 
storica dell’urbanistica di Venezia e della sua archi-
tettura, il tutto in stretta relazione con i paradigmi 
culturali contemporanei dove evidenti sono anco-
ra i segni che rimandano al passato e giungono fi-
no ad oggi con tutte le alterazioni prodotte dal 
«tempo grande scultore». 
Buona lettura 
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